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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 19 DEL

27/04/2023
Sessione Ordinaria di Prima Convocazione - Sedua Pubblica

OGGETTO: PRESA D'ATTO APPROVAZIONE PEF PLURIENNALE 2022/2025 E APPROVAZIONE TARIFFA TASSA

SUI RIFIUTI TARI ANNO 2023.

L’anno 2023 il giorno 27 del mese di Aprile alle ore 21.00 nella sala delle adunanze.

Previa l’osservanza delle ormalià prescrie dalla vigene normava, vennero convoca a sedua i

componen del Consiglio Comunale.

All’appello risulano:

Nominavo Presene Nominavo Presene

Cavagna Giorgio Maria SI Carrara Luigi SI

Acerbis Milco SI Faori Giovanni SI

Bonaldi Diego NO Cornovis Angelo SI

Carrara Valerio SI Scanzi Crisan NO

Belot Angelo SI

Scanzi Dele SI

Maurizio Emanuele SI

Presen : 9 Assen : 2 Assen Giusfca : 0

Parecipa, in videoconerenza, il Segreario Comunale, Panò Dr. Nunzio il quale provvede alla

redazione del seguene verbale.

Essendo legale il numero degli inervenu, il Sindaco, Cavagna Giorgio Maria assume la presidenza

e dichiara apera la sedua per la raazione dell’oggeo sopraindicao.



OGGETTO: PRESA D'ATTO APPROVAZIONE PEF PLURIENNALE 2022/2025 E APPROVAZIONE

TARIFFA TASSA SUI RIFIUTI TARI ANNO 2023.

Il Sindaco-Presidene dà leura dell’oggeo della deliberazione e successivamene ne illusra brevemene

il conenuo.

Non vi sono inerven e perano si procede alla voazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Sabilià per l’anno 2014, che ha inrodoo l’Imposa

Unica Comunale (I.U.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2014, nell’ineno di inraprendere il percorso verso

l’inroduzione della riorma sugli immobili.

CONSIDERATO che la richiamaa Legge n. 147/2013 ha previso un’arcolazione della nuova imposa

comunale in re diverse enrae, disciplinae dalle disposizioni conenue nei commi da 639 a 705.

VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020-2023) che all’arcolo 1, comma 738,

sopprime la I.U.C. per le componen IMU e TASI.

PRESO ATTO che, pur prevedendo l’abrogazione della I.U.C., la Legge n. 160/2019 a salve le disposizioni

relave alla TARI, ossia al prelievo sui riu.

RICHIAMATO l’ar. 1, comma 702 della ciaa legge 147/2013, il quale in maeria di IUC prevede che “Resa

erma l’applicazione dell’arcolo 52 del decreo legislavo 15 dicembre 1997, n. 446.”

CONSIDERATO che il ciao ar. 52, del D.Lgs. n. 446/1997, aribuisce ai Comuni ed alle Province una

poesà regolamenare di caraere generale di disciplina delle proprie enrae, anche ribuarie.

VISTO il vigene regolameno comunale per l’applicazione della TARI.

VISTA la delibera dell’Auorià di Regolazione per Energia, Re e Ambiene, ARERA, n. 443/2019, recane

“DEFINIZIONE DEI CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI COSTI EFFICIENTI DI ESERCIZIO E DI INVESTIMENTO

DEL SERVIZIO INTEGRATO DEI RIFIUTI, PER IL PERIODO 2018-2021” e successive modicazioni ed

inegrazioni.

VISTO, in parcolare, l’Allegao “A” di dea delibera, che ripora il meodo ariario del servizio inegrao

di gesone dei servizi riu 2018-2021.

VISTA la delibera ARERA n. 444/2019, recane “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA NEL SERVIZIO

DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI”.

CONSIDERATO che a seguio della ciaa delibera dell’ARERA n. 443/2019 è sao elaborao un nuovo

meodo ariario dei riu (MTR), al ne di omogeneizzare la deerminazione delle arie TARI a livello

nazionale.

DATO ATTO che, con successiva deliberazione n. 363/2021, ARERA ha approvao il nuovo meodo ariario

MTR-2, per il secondo periodo regolaorio, ossia dal 2022 al 2025, apporando modiche nell’elaborazione

del PEF.



DATO ATTO che il nuovo meodo MTR-2, pur avendo sue speciche parcolarià, deve essere considerao

la naurale connuazione dell’MTR del primo periodo regolaorio.

ATTESO che per il nuovo periodo regolaorio l’ARERA ha poso l’acceno sulla necessià di ampliare il

perimero di conrollo della liera al ne, non solo di conenere la produzione del riuo, ma anche ridurre

il conerimeno in discarica, promuovendo il recupero ed il riciclo del riuo mediane l’incenvazione dei

ermovalorizzaori.

CONSIDERATO che le nalià ssae dall’ARERA engono cono anche degli obietvi di incremeno di

raccola dierenziaa e riduzione del riuo, come indica dalla Comunià europea, in aderenza ai principi

comuniari ed ai crieri dell’Economia circolare.

PRESO ATTO che per l’elaborazione del PEF pluriennale è sao ulizzao il ool (applicavo ) allegao alla

delibera n. 363/2021 di ARERA, come modicao dalla successiva deliberazione n. 459/2021 ed approvao

con la Deermina n. 2/2021 della sessa Auorià.

RILEVATO che la richiamaa Deermina n. 2/2021 ha alresì provveduo ad approvare gli schemi po degli

at cosuen la proposa ariaria e le modalià operave per la relava rasmissione all’Auorià

medesima, ornendo, alresì, chiarimen su aspet applicavi della disciplina ariaria del servizio

inegrao dei riu approvaa con la deliberazione n. 363/2021/R/ri (MTR-2) per il secondo periodo

regolaorio 2022-2025.

CONSIDERATO che per la gesone della TARI occorre enere presene che:

- la redazione del PEF deve seguire le ciae indicazioni del ciao meodo MTR-2 elaborao da ARERA,

che ripora i da per uo il secondo periodo regolaorio;

- la deerminazione delle arie, parendo da da che provengono dal PEF, assume i crieri ed i

parameri dea dal D.P.R. n. 158/1999.

ATTESO che il presupposo imposivo della TARI è il possesso o la deenzione, a qualsiasi olo, di locali o

di aree scopere, a qualsiasi uso adibi, suscetbili di produrre riu urbani, escludendo però dalla

assazione le aree scopere pernenziali o accessorie a locali assabili, non operave, e le aree comuni

condominiali di cui all’arcolo 1117 del codice civile che non siano deenue o occupae in via esclusiva.

EVIDENZIATO che sono sogget passivi coloro che possiedono o deengono a qualsiasi olo locali o aree

scopere, a qualsiasi uso adibi, suscetbili di produrre riu urbani.

RILEVATO che il comma 651 della ciaa Legge n. 147/2013 prevede che “651. Il comune nella

commisurazione della aria ene cono dei crieri deermina con il regolameno di cui al decreo del

Presidene della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158”.

VERIFICATO che i cos che devono rovare inegrale coperura con le enrae derivan dall’applicazione

delle arie TARI sono sa ripora nel piano economico nanziario (P.E.F.) pluriennale 2022-2025, come

previso dal meodo MTR-2 secondo il ool proposo da ARERA, considerando anche le uleriori

componen che devono essere indicae a valle del PEF.

VISTI i chiarimen applicavi orni da ARERA con la propria deerminazione n. 02/DRIF/2020, con cui ha

precisao che occorre decurare a valle del PEF le seguen pose:

a) il conribuo del MIUR per le isuzioni scolasche saali ai sensi dell’arcolo 33 bis del decreo-

legge 248/07;

b) le enrae eetvamene conseguie a seguio dell’atvià di recupero dell’evasione;

c) le enrae derivan da procedure sanzionaorie;

d) le uleriori pare approvae dall’Ene erriorialmene compeene.



DATO ATTO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 21/02/2022 è sao approvao il PEF

pluriennale 2022-2025 quale ao preliminare incidene nella deerminazione delle arie.

CONSIDERATO che L’Ene Terriorialmene Compeene ha valuao posivamene l’equilibrio economico e

nanziario del PEF approvao per la gesone 2023, con la sopraciaa deliberazione;

RITENUTO di poer procedere all’approvazione delle arie TARI per l’anno 2023 sulla base del PEF

approvao con la predea deliberazione.

CONSIDERATE le disposizioni normave inervenue in ambio ambienale, ai sensi del D.Lgs. n. 116/2020,

che ha riormao il codice ambienale di cui al D.Lgs. n. 152/2006;

DATO ATTO che:

a) con le arie che vengono approvae è assicuraa la coperura inegrale dei cos di invesmeno e di

esercizio relavi al servizio, ricomprendendo anche i cos di cui all’arcolo 15 del decreo legislavo

13 gennaio 2003, n. 36;

b) le arie TARI da applicare per l’anno 2023, deerminae in conormià alle disposizioni ciae,

risulano indicae negli allega alla presene deliberazione;

c) sull’imporo della TARI deve essere applicao il ribuo provinciale per l’esercizio delle unzioni di

uela, proezione ed igiene dell’ambiene di cui all’ar.19 del D.Lgs. n. 504 del 30/12/1992, nella

misura del 5% come previso dall’ar. 1 comma 666, della più vole ciaa Legge n. 147 del

27/12/2013.

CONSIDERATO CHE la manovra ariaria disciplinaa dal presene ao risula coerene con il ciao Piano

Finanziario;

RITENUTO di dover sabilire, ai sensi del Regolameno Comunale per l’applicazione della TARI, per il

versameno della TARI 2023 un numero di rae pari a 2 (due) di medesimo imporo - con acolà di

versameno in un'unica soluzione - alle scadenze e modalià di seguio specicae:

- 1^ raa accono, con scadenza 30/09/2023;

- 2^ raa saldo, con scadenza 30/11/2023;

- Raa unica a saldo, con scadenza 30/09/2023 (versameno in un’unica soluzione).

Il versameno della TARI per l’anno 2023 è eeuao secondo le disposizioni di cui all’arcolo 17 del

decreo legislavo n. 241 del 1997 (Mod. F24).

RITENUTO di dover aribuire alla Giuna Comunale la acolà di modicare, nel corso dell’anno, le predee

scadenze di pagameno della TARI con apposia movaa deliberazione.

DATO ATTO che gli avvisi di pagameno (documen di riscossione) che verranno emessi dovranno

conenere le indicazioni riporae nella delibera n. 444/2019 di ARERA, in ermini di rasparenze e chiarezza

nei conron dell’uenza.

VISTA la deliberazione di G.C. n. 43 del 14.04.2023 con la quale si sono approva:

a) la Cara della qualià del servizio inegrao di gesone dei riu urbani”;

b) il progeo ecnico economico e lo schema di “addendum al disciplinare di servizio per la gesone di

servizi di cui alla deliberazione ARERA n. 15/2022/r/ri” .

RICHIAMATI:

- l’ar. 3 comma 1 c) dell’addendum al disciplinare di servizio per la gesone di servizi relavo alla

raccola domiciliare “a prenoazione” dei riu ingombran (mobili ad esempio: armadi, avoli,

polrone, divani, maerassi, sedie, ..., ogget di arredameno ingombran adeguaamene smona e

elerodomesci) secondo un calendario personalizzao per il Comune.



- l’ar. 6 relavo al coso pauio per l’esecuzione del servizio di raccola domiciliare “a prenoazione” dei

riu ingombran a carico del Comune.

RAVVISATA la necessià di deliberare relavamene al coso uniario a carico del richiedene del servizio di

“a prenoazione” dei riu ingombran e le modalià di eeuazione del pagameno e all’idencazione

dei sogget esclusi dal pagameno;

RITENUTO di quancare in € 38,50 il coso di ogni singolo servizio, che lo sesso verrà addebiao nel

primo avviso di pagameno ule della TARI e di esonerare dal pagameno del servizio di raccola

domiciliare a prenoazione dei riu ingombran i sogget poraori di handicap e i sogget pensiona dal

70 esimo anno d’eà per un massimo di 2 servizi nel corso dell’anno solare;

PRESO ATTO che la delibera che approva le arie TARI dovrà essere rasmessa al Minisero dell’Economia

e delle Finanze, Diparmeno delle nanze, secondo i ermini e le modalià deae dal richiamao ar. 13,

comma 15-er, del D.L. n. 201/2011, ovvero mediane inserimeno sul Porale del Federalismo scale.

VERIFICATO che, nel rispeo della suddea disposizione normava, le delibere concernen i ribu

comunali come la TARI acquisano efcacia dalla daa della pubblicazione, eeuaa previo il suddeo

inserimeno del eso delle sesse nell'apposia sezione del porale del ederalismo scale, purché il

comune abbia eeuao l'invio elemaco enro il ermine ordinariamene previso al 14 oobre;

ATTESO che la rasmissione delle delibere dovrà avvenire esclusivamene mediane inserimeno del eso

degli sessi nell’apposia sezione del Porale del ederalismo scale, per la pubblicazione nel sio

inormaco.

RILEVATO che per quano non direamene disciplinao si rinvia alla normava vigene in maeria.

VISTO l’ar. 53, comma 16, della legge n. 388/2000, che dispone che il ermine «per approvare i

regolamen relavi alle enrae degli en locali, è sabilio enro la daa ssaa da norme saali per la

deliberazione del bilancio di previsione» e che «i regolamen sulle enrae, anche se approva

successivamene all'inizio dell'esercizio purché enro il ermine di cui sopra, hanno eeo dal 1° gennaio

dell'anno di rierimeno».

RICHIAMATO l’ar. 37 della legge 28 dicembre 2015, n. 221 che aggiunge il comma 19-bis all’arcolo 208

del decreo legislavo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modicazioni, disponendo che: «19-bis. Alle

uenze non domesche che eeuano il composaggio aerobico individuale per residui cosui da sosanze

naurali non pericolose prodot nell’ambio delle atvià agricole e vivaische e alle uenze domesche che

eeuano composaggio aerobico individuale per i propri rifu organici da cucina, salci e poaure da

giardino è applicaa una riduzione della aria dovua per la gesone dei rifu urbani».

VISTO l’ar. 1, comma 683, della legge 147/2013 il quale dispone che “Il consiglio comunale deve

approvare, enro il ermine fssao da norme saali per l’approvazione del bilancio di previsione, le arie

della TARI in conormià al piano fnanziario del servizio di gesone dei rifu urbani, redao dal soggeo

che svolge il servizio sesso ed approvao dal consiglio comunale o da alra auorià compeene a norma

delle leggi vigen in maeria”.

VISTO l’ar. 151 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i che sabilisce che gli En Locali deliberino enro il 31

dicembre il bilancio di previsione nanziario - rierio ad un orizzone emporale almeno riennale - e

prevede che il ermine possa essere dierio con decreo del Minisro dell'inerno, d'inesa con il Minisro

dell'economia e delle nanze, sena la Conerenza Sao-cià ed auonomie locali, in presenza di movae

esigenze.



VISTO l’ar. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sosuio dall’ar. 27, comma 8,

della legge 28 dicembre 2001, n. 448, che dispone: «Il ermine per deliberare le aliquoe e le arie dei

ribu locali, compresa l’aliquoa dell’addizionale comunale all’IRPEF (omissis…………………) nonché per

approvare i regolamen relavi alle enrae degli en locali, è sabilio enro la daa fssaa da norme

saali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamen sulle enrae, anche se approva

successivamene all’inizio dell’esercizio purché enro il ermine di cui sopra, hanno eeo dal 1° gennaio

dell'anno di rierimeno».

VISTO l’ar. 1 comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale sabilisce: «Gli en locali deliberano

le arie e le aliquoe relave ai ribu di loro compeenza enro la daa fssaa da norme saali per la

deliberazione del bilancio di previsione. Dee deliberazioni, anche se approvae successivamene all’inizio

dell’esercizio purché enro il ermine innanzi indicao, hanno eeo dal 1º gennaio dell’anno di rierimeno.

In caso di mancaa approvazione enro il suddeo ermine, le arie e le aliquoe si inendono prorogae di

anno in anno».

RICHIAMATO il Decreo del Minisero dell’Inerno del 13 dicembre 2022 (G.U. n. 295 del 19.12.2022) con il

quale è sao disposo che “Il ermine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 da pare

degli en locali è dierio al 31 marzo 2023”.

VISTA la Legge n. 197 del 29 dicembre 2022 (Bilancio di previsione dello Sao per l'anno nanziario 2023 e

bilancio pluriennale per il riennio 2023-2025):

RICHIAMATO l’arcolo 1, comma 775, della Legge n. 197 del 29 dicembre 2022 (Bilancio di previsione dello

Sao per l'anno nanziario 2023 e bilancio pluriennale per il riennio 2023-2025) che dispone il

dierimeno del ermine per l'approvazione del bilancio di previsione per il 2023 al 30 aprile 2023.

VISTO l’arcolo 3, comma 5-quinquies del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 convero in legge, con

modicazioni, dall'ar. 1, comma 1, L. 25 ebbraio 2022, n. 15, il quale prevede che “A decorrere dall’anno

2022, i comuni, in deroga all’arcolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono

approvare i piani fnanziari del servizio di gesone dei rifu urbani, le arie e i regolamen della TARI e

della aria corrispetva enro il ermine del 30 aprile di ciascun anno”.

VISTI:

- l’ar. 42, comma 2, leera ), del decreo legislavo 18 agoso 2000, n. 267 “Teso unico delle leggi

sull’ordinameno degli en locali” che aribuisce al Consiglio Comunale la compeenza all’approvazione

del presene ao, raandosi di ao a caraere generale incidene nella deerminazione delle arie;

- il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e s.m.i., nonché il ci. Regolameno comunale per l’applicazione della TARI.

Tuo ciò premesso e considerao;

RICHIAMATI i commi 15,15-bis e 15-er dell’arcolo 13 del D.L. 201/2011 e s.m.i., disciplinan le modalià

di pubblicazione e l’efcacia delle delibere regolamenari e ariarie delle enrae ribuarie dei comuni.

RICHIAMATI l’ar. 107, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e l’ar. 4 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, che, in

auazione del principio della disnzione ra indirizzo e conrollo, da un lao, e auazione e gesone,

dall’alro, prevedono che:

- gli organi di governo eserciano le unzioni di indirizzo polico-amminisravo, ovvero deniscono gli

obietvi ed i programmi da auare, adoano gli at rienran nello svolgimeno di ali unzioni e

vericano la rispondenza dei risulan dell’atvià amminisrava e della gesone degli indirizzi

impar;

- ai dirigen speano i compi di auazione degli obietvi e dei programmi deni con gli at di

indirizzo; ad essi è aribuia la responsabilià esclusiva dell’atvià amminisrava, della gesone e dei

relavi risula in relazione agli obietvi dell’ene;



VISTI il parere di regolarià ecnica e conabile espressi rispetvamene dal Responsabile del Servizio Tribu

e da Responsabile dell’Area Amminisrava e Finanziaria, ai sensi dell’ar. 49, comma 1, del D.lgs. 18 agoso

2000, n. 267.

VISTI:

- l’ar. 42, comma 2, leera ), del decreo legislavo 18 agoso 2000, n. 267 “Teso unico delle leggi

sull’ordinameno degli en locali” che aribuisce al Consiglio Comunale la compeenza all’approvazione

del presene ao, raandosi di ao a caraere generale incidene nella deerminazione delle arie;

- il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e s.m.i, nonché il ci. Regolameno comunale per l’applicazione della TARI.

- la legge 27 luglio 2000, n. 212, recane le «disposizioni in maeria di sauo dei dirit del conribuene».

CON l’assisenza del Segreario Comunale in ordine all’oggeo, alle nalià e alla procedura del presene

ao, ai sensi dell’ar. 97 comma 4 leera a) del D.Lgs. n. 267/2000;

CON VOTI avorevoli nr. 7, asenu n.2 (Faori Giovanni e Cornovis Angelo) espressi nelle orme di legge;

DELIBERA

1. DI APPROVARE le premesse come pare inegrane e sosanziale della presene deliberazione.

2. DI PRENDERE ATTO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 21/02/2022 è sao

approvao il PEF pluriennale 2022-2025 quale ao preliminare incidene nella deerminazione delle

arie.

3. DI APPROVARE le arie della Tassa sui Riu “TARI” per l’anno 2023 come risulane dall’allegao

quadro ariario Allegao A); 4. DI APPROVARE per l’anno 2023, per il versameno della TARI un

numero di rae pari a 2 (due) di medesimo imporo, con acolà di versameno in un’unica soluzione,

alle scadenze e modalià di seguio specicae:

- 1^ raa accono, con scadenza 30/09/2023;

- 2^ raa saldo, con scadenza 30/11/2023;

- Raa unica a saldo, con scadenza 30/09/2023 (versameno in un’unica soluzione).

Il versameno della TARI per l’anno 2023 è eeuao secondo le disposizioni di cui all’arcolo 17 del

decreo legislavo n. 241 del 1997 (Mod. F24).

5. DI QUANTIFICARE in € 38,50 il coso di ogni singolo servizio di raccola domiciliare a prenoazione dei

riu ingombran e di esonerare dal pagameno i sogget poraori di handicap e i sogget pensiona

dal 70 esimo anno d’eà per un massimo di due servizi nel corso dell’anno solare;

6. DI ATTRIBUIRE alla Giuna Comunale la acolà di modicare le predee scadenze di pagameno della

TARI nel corso dell’anno con apposia movaa deliberazione.

7. DI DARE ATTO che sull’imporo TARI si applica il ribuo provinciale per l’esercizio delle unzioni

ambienali di cui all’arcolo 19 del Decreo Legislavo 30 dicembre 1992 n. 504.

8. DI DELEGARE il Responsabile del Servizio Tribu all’invio di copia della presene delibera ariaria al

Minisero dell’Economia e delle Finanze, Diparmeno delle nanze, nei ermini e modalià indica ai

commi 15, 15-bis e 15-er dell’arcolo 13 del D.L. 201/2011 e ss.mm.ii. per la pubblicazione nel sio

inormaco di cui all'arcolo 1, comma 3, del decreo legislavo 28 seembre 1998, n. 360.

9. DI DICHIARARE, sane l’urgenza e in separaa voazione con vo avorevoli n.7, asenu n.2 (Faori

Giovanni e Cornovis Angelo), il presene provvedimeno immediaamene eseguibile, ai sensi

dell’ar.134, comma 4, del DLgs.18 agoso 2000, n. 267.

______________________________________________________________________________________

Avverso il presene provvedimeno è ammesso ricorso al compeene Tribunale Amminisravo Regionale

per la Lombardia enro 60 giorni, ovvero ricorso sraordinario al Capo dello Sao enro 120 giorni

dall’esecuvià dell’ao.
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OGGETTO: PRESA D'ATTO APPROVAZIONE PEF PLURIENNALE 2022/2025 E APPROVAZIONE

TARIFFA TASSA SUI RIFIUTI TARI ANNO 2023.

Il Sindaco-Presidene dà leura dell’oggeo della deliberazione e successivamene ne illusra brevemene

il conenuo.

Non vi sono inerven e perano si procede alla voazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Sabilià per l’anno 2014, che ha inrodoo l’Imposa

Unica Comunale (I.U.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2014, nell’ineno di inraprendere il percorso verso

l’inroduzione della riorma sugli immobili.

CONSIDERATO che la richiamaa Legge n. 147/2013 ha previso un’arcolazione della nuova imposa

comunale in re diverse enrae, disciplinae dalle disposizioni conenue nei commi da 639 a 705.

VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020-2023) che all’arcolo 1, comma 738,

sopprime la I.U.C. per le componen IMU e TASI.

PRESO ATTO che, pur prevedendo l’abrogazione della I.U.C., la Legge n. 160/2019 a salve le disposizioni

relave alla TARI, ossia al prelievo sui riu.

RICHIAMATO l’ar. 1, comma 702 della ciaa legge 147/2013, il quale in maeria di IUC prevede che “Resa

erma l’applicazione dell’arcolo 52 del decreo legislavo 15 dicembre 1997, n. 446.”

CONSIDERATO che il ciao ar. 52, del D.Lgs. n. 446/1997, aribuisce ai Comuni ed alle Province una

poesà regolamenare di caraere generale di disciplina delle proprie enrae, anche ribuarie.

VISTO il vigene regolameno comunale per l’applicazione della TARI.

VISTA la delibera dell’Auorià di Regolazione per Energia, Re e Ambiene, ARERA, n. 443/2019, recane

“DEFINIZIONE DEI CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI COSTI EFFICIENTI DI ESERCIZIO E DI INVESTIMENTO

DEL SERVIZIO INTEGRATO DEI RIFIUTI, PER IL PERIODO 2018-2021” e successive modicazioni ed

inegrazioni.

VISTO, in parcolare, l’Allegao “A” di dea delibera, che ripora il meodo ariario del servizio inegrao

di gesone dei servizi riu 2018-2021.

VISTA la delibera ARERA n. 444/2019, recane “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA NEL SERVIZIO

DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI”.

CONSIDERATO che a seguio della ciaa delibera dell’ARERA n. 443/2019 è sao elaborao un nuovo

meodo ariario dei riu (MTR), al ne di omogeneizzare la deerminazione delle arie TARI a livello

nazionale.

DATO ATTO che, con successiva deliberazione n. 363/2021, ARERA ha approvao il nuovo meodo ariario

MTR-2, per il secondo periodo regolaorio, ossia dal 2022 al 2025, apporando modiche nell’elaborazione

del PEF.



DATO ATTO che il nuovo meodo MTR-2, pur avendo sue speciche parcolarià, deve essere considerao

la naurale connuazione dell’MTR del primo periodo regolaorio.

ATTESO che per il nuovo periodo regolaorio l’ARERA ha poso l’acceno sulla necessià di ampliare il

perimero di conrollo della liera al ne, non solo di conenere la produzione del riuo, ma anche ridurre

il conerimeno in discarica, promuovendo il recupero ed il riciclo del riuo mediane l’incenvazione dei

ermovalorizzaori.

CONSIDERATO che le nalià ssae dall’ARERA engono cono anche degli obietvi di incremeno di

raccola dierenziaa e riduzione del riuo, come indica dalla Comunià europea, in aderenza ai principi

comuniari ed ai crieri dell’Economia circolare.

PRESO ATTO che per l’elaborazione del PEF pluriennale è sao ulizzao il ool (applicavo ) allegao alla

delibera n. 363/2021 di ARERA, come modicao dalla successiva deliberazione n. 459/2021 ed approvao

con la Deermina n. 2/2021 della sessa Auorià.

RILEVATO che la richiamaa Deermina n. 2/2021 ha alresì provveduo ad approvare gli schemi po degli

at cosuen la proposa ariaria e le modalià operave per la relava rasmissione all’Auorià

medesima, ornendo, alresì, chiarimen su aspet applicavi della disciplina ariaria del servizio

inegrao dei riu approvaa con la deliberazione n. 363/2021/R/ri (MTR-2) per il secondo periodo

regolaorio 2022-2025.

CONSIDERATO che per la gesone della TARI occorre enere presene che:

- la redazione del PEF deve seguire le ciae indicazioni del ciao meodo MTR-2 elaborao da ARERA,

che ripora i da per uo il secondo periodo regolaorio;

- la deerminazione delle arie, parendo da da che provengono dal PEF, assume i crieri ed i

parameri dea dal D.P.R. n. 158/1999.

ATTESO che il presupposo imposivo della TARI è il possesso o la deenzione, a qualsiasi olo, di locali o

di aree scopere, a qualsiasi uso adibi, suscetbili di produrre riu urbani, escludendo però dalla

assazione le aree scopere pernenziali o accessorie a locali assabili, non operave, e le aree comuni

condominiali di cui all’arcolo 1117 del codice civile che non siano deenue o occupae in via esclusiva.

EVIDENZIATO che sono sogget passivi coloro che possiedono o deengono a qualsiasi olo locali o aree

scopere, a qualsiasi uso adibi, suscetbili di produrre riu urbani.

RILEVATO che il comma 651 della ciaa Legge n. 147/2013 prevede che “651. Il comune nella

commisurazione della aria ene cono dei crieri deermina con il regolameno di cui al decreo del

Presidene della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158”.

VERIFICATO che i cos che devono rovare inegrale coperura con le enrae derivan dall’applicazione

delle arie TARI sono sa ripora nel piano economico nanziario (P.E.F.) pluriennale 2022-2025, come

previso dal meodo MTR-2 secondo il ool proposo da ARERA, considerando anche le uleriori

componen che devono essere indicae a valle del PEF.

VISTI i chiarimen applicavi orni da ARERA con la propria deerminazione n. 02/DRIF/2020, con cui ha

precisao che occorre decurare a valle del PEF le seguen pose:

a) il conribuo del MIUR per le isuzioni scolasche saali ai sensi dell’arcolo 33 bis del decreo-

legge 248/07;

b) le enrae eetvamene conseguie a seguio dell’atvià di recupero dell’evasione;

c) le enrae derivan da procedure sanzionaorie;

d) le uleriori pare approvae dall’Ene erriorialmene compeene.



DATO ATTO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 21/02/2022 è sao approvao il PEF

pluriennale 2022-2025 quale ao preliminare incidene nella deerminazione delle arie.

CONSIDERATO che L’Ene Terriorialmene Compeene ha valuao posivamene l’equilibrio economico e

nanziario del PEF approvao per la gesone 2023, con la sopraciaa deliberazione;

RITENUTO di poer procedere all’approvazione delle arie TARI per l’anno 2023 sulla base del PEF

approvao con la predea deliberazione.

CONSIDERATE le disposizioni normave inervenue in ambio ambienale, ai sensi del D.Lgs. n. 116/2020,

che ha riormao il codice ambienale di cui al D.Lgs. n. 152/2006;

DATO ATTO che:

a) con le arie che vengono approvae è assicuraa la coperura inegrale dei cos di invesmeno e di

esercizio relavi al servizio, ricomprendendo anche i cos di cui all’arcolo 15 del decreo legislavo

13 gennaio 2003, n. 36;

b) le arie TARI da applicare per l’anno 2023, deerminae in conormià alle disposizioni ciae,

risulano indicae negli allega alla presene deliberazione;

c) sull’imporo della TARI deve essere applicao il ribuo provinciale per l’esercizio delle unzioni di

uela, proezione ed igiene dell’ambiene di cui all’ar.19 del D.Lgs. n. 504 del 30/12/1992, nella

misura del 5% come previso dall’ar. 1 comma 666, della più vole ciaa Legge n. 147 del

27/12/2013.

CONSIDERATO CHE la manovra ariaria disciplinaa dal presene ao risula coerene con il ciao Piano

Finanziario;

RITENUTO di dover sabilire, ai sensi del Regolameno Comunale per l’applicazione della TARI, per il

versameno della TARI 2023 un numero di rae pari a 2 (due) di medesimo imporo - con acolà di

versameno in un'unica soluzione - alle scadenze e modalià di seguio specicae:

- 1^ raa accono, con scadenza 30/09/2023;

- 2^ raa saldo, con scadenza 30/11/2023;

- Raa unica a saldo, con scadenza 30/09/2023 (versameno in un’unica soluzione).

Il versameno della TARI per l’anno 2023 è eeuao secondo le disposizioni di cui all’arcolo 17 del

decreo legislavo n. 241 del 1997 (Mod. F24).

RITENUTO di dover aribuire alla Giuna Comunale la acolà di modicare, nel corso dell’anno, le predee

scadenze di pagameno della TARI con apposia movaa deliberazione.

DATO ATTO che gli avvisi di pagameno (documen di riscossione) che verranno emessi dovranno

conenere le indicazioni riporae nella delibera n. 444/2019 di ARERA, in ermini di rasparenze e chiarezza

nei conron dell’uenza.

VISTA la deliberazione di G.C. n. 43 del 14.04.2023 con la quale si sono approva:

a) la Cara della qualià del servizio inegrao di gesone dei riu urbani”;

b) il progeo ecnico economico e lo schema di “addendum al disciplinare di servizio per la gesone di

servizi di cui alla deliberazione ARERA n. 15/2022/r/ri” .

RICHIAMATI:

- l’ar. 3 comma 1 c) dell’addendum al disciplinare di servizio per la gesone di servizi relavo alla

raccola domiciliare “a prenoazione” dei riu ingombran (mobili ad esempio: armadi, avoli,

polrone, divani, maerassi, sedie, ..., ogget di arredameno ingombran adeguaamene smona e

elerodomesci) secondo un calendario personalizzao per il Comune.



- l’ar. 6 relavo al coso pauio per l’esecuzione del servizio di raccola domiciliare “a prenoazione” dei

riu ingombran a carico del Comune.

RAVVISATA la necessià di deliberare relavamene al coso uniario a carico del richiedene del servizio di

“a prenoazione” dei riu ingombran e le modalià di eeuazione del pagameno e all’idencazione

dei sogget esclusi dal pagameno;

RITENUTO di quancare in € 38,50 il coso di ogni singolo servizio, che lo sesso verrà addebiao nel

primo avviso di pagameno ule della TARI e di esonerare dal pagameno del servizio di raccola

domiciliare a prenoazione dei riu ingombran i sogget poraori di handicap e i sogget pensiona dal

70 esimo anno d’eà per un massimo di 2 servizi nel corso dell’anno solare;

PRESO ATTO che la delibera che approva le arie TARI dovrà essere rasmessa al Minisero dell’Economia

e delle Finanze, Diparmeno delle nanze, secondo i ermini e le modalià deae dal richiamao ar. 13,

comma 15-er, del D.L. n. 201/2011, ovvero mediane inserimeno sul Porale del Federalismo scale.

VERIFICATO che, nel rispeo della suddea disposizione normava, le delibere concernen i ribu

comunali come la TARI acquisano efcacia dalla daa della pubblicazione, eeuaa previo il suddeo

inserimeno del eso delle sesse nell'apposia sezione del porale del ederalismo scale, purché il

comune abbia eeuao l'invio elemaco enro il ermine ordinariamene previso al 14 oobre;

ATTESO che la rasmissione delle delibere dovrà avvenire esclusivamene mediane inserimeno del eso

degli sessi nell’apposia sezione del Porale del ederalismo scale, per la pubblicazione nel sio

inormaco.

RILEVATO che per quano non direamene disciplinao si rinvia alla normava vigene in maeria.

VISTO l’ar. 53, comma 16, della legge n. 388/2000, che dispone che il ermine «per approvare i

regolamen relavi alle enrae degli en locali, è sabilio enro la daa ssaa da norme saali per la

deliberazione del bilancio di previsione» e che «i regolamen sulle enrae, anche se approva

successivamene all'inizio dell'esercizio purché enro il ermine di cui sopra, hanno eeo dal 1° gennaio

dell'anno di rierimeno».

RICHIAMATO l’ar. 37 della legge 28 dicembre 2015, n. 221 che aggiunge il comma 19-bis all’arcolo 208

del decreo legislavo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modicazioni, disponendo che: «19-bis. Alle

uenze non domesche che eeuano il composaggio aerobico individuale per residui cosui da sosanze

naurali non pericolose prodot nell’ambio delle atvià agricole e vivaische e alle uenze domesche che

eeuano composaggio aerobico individuale per i propri rifu organici da cucina, salci e poaure da

giardino è applicaa una riduzione della aria dovua per la gesone dei rifu urbani».

VISTO l’ar. 1, comma 683, della legge 147/2013 il quale dispone che “Il consiglio comunale deve

approvare, enro il ermine fssao da norme saali per l’approvazione del bilancio di previsione, le arie

della TARI in conormià al piano fnanziario del servizio di gesone dei rifu urbani, redao dal soggeo

che svolge il servizio sesso ed approvao dal consiglio comunale o da alra auorià compeene a norma

delle leggi vigen in maeria”.

VISTO l’ar. 151 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i che sabilisce che gli En Locali deliberino enro il 31

dicembre il bilancio di previsione nanziario - rierio ad un orizzone emporale almeno riennale - e

prevede che il ermine possa essere dierio con decreo del Minisro dell'inerno, d'inesa con il Minisro

dell'economia e delle nanze, sena la Conerenza Sao-cià ed auonomie locali, in presenza di movae

esigenze.



VISTO l’ar. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sosuio dall’ar. 27, comma 8,

della legge 28 dicembre 2001, n. 448, che dispone: «Il ermine per deliberare le aliquoe e le arie dei

ribu locali, compresa l’aliquoa dell’addizionale comunale all’IRPEF (omissis…………………) nonché per

approvare i regolamen relavi alle enrae degli en locali, è sabilio enro la daa fssaa da norme

saali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamen sulle enrae, anche se approva

successivamene all’inizio dell’esercizio purché enro il ermine di cui sopra, hanno eeo dal 1° gennaio

dell'anno di rierimeno».

VISTO l’ar. 1 comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale sabilisce: «Gli en locali deliberano

le arie e le aliquoe relave ai ribu di loro compeenza enro la daa fssaa da norme saali per la

deliberazione del bilancio di previsione. Dee deliberazioni, anche se approvae successivamene all’inizio

dell’esercizio purché enro il ermine innanzi indicao, hanno eeo dal 1º gennaio dell’anno di rierimeno.

In caso di mancaa approvazione enro il suddeo ermine, le arie e le aliquoe si inendono prorogae di

anno in anno».

RICHIAMATO il Decreo del Minisero dell’Inerno del 13 dicembre 2022 (G.U. n. 295 del 19.12.2022) con il

quale è sao disposo che “Il ermine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 da pare

degli en locali è dierio al 31 marzo 2023”.

VISTA la Legge n. 197 del 29 dicembre 2022 (Bilancio di previsione dello Sao per l'anno nanziario 2023 e

bilancio pluriennale per il riennio 2023-2025):

RICHIAMATO l’arcolo 1, comma 775, della Legge n. 197 del 29 dicembre 2022 (Bilancio di previsione dello

Sao per l'anno nanziario 2023 e bilancio pluriennale per il riennio 2023-2025) che dispone il

dierimeno del ermine per l'approvazione del bilancio di previsione per il 2023 al 30 aprile 2023.

VISTO l’arcolo 3, comma 5-quinquies del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 convero in legge, con

modicazioni, dall'ar. 1, comma 1, L. 25 ebbraio 2022, n. 15, il quale prevede che “A decorrere dall’anno

2022, i comuni, in deroga all’arcolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono

approvare i piani fnanziari del servizio di gesone dei rifu urbani, le arie e i regolamen della TARI e

della aria corrispetva enro il ermine del 30 aprile di ciascun anno”.

VISTI:

- l’ar. 42, comma 2, leera ), del decreo legislavo 18 agoso 2000, n. 267 “Teso unico delle leggi

sull’ordinameno degli en locali” che aribuisce al Consiglio Comunale la compeenza all’approvazione

del presene ao, raandosi di ao a caraere generale incidene nella deerminazione delle arie;

- il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e s.m.i., nonché il ci. Regolameno comunale per l’applicazione della TARI.

Tuo ciò premesso e considerao;

RICHIAMATI i commi 15,15-bis e 15-er dell’arcolo 13 del D.L. 201/2011 e s.m.i., disciplinan le modalià

di pubblicazione e l’efcacia delle delibere regolamenari e ariarie delle enrae ribuarie dei comuni.

RICHIAMATI l’ar. 107, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e l’ar. 4 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, che, in

auazione del principio della disnzione ra indirizzo e conrollo, da un lao, e auazione e gesone,

dall’alro, prevedono che:

- gli organi di governo eserciano le unzioni di indirizzo polico-amminisravo, ovvero deniscono gli

obietvi ed i programmi da auare, adoano gli at rienran nello svolgimeno di ali unzioni e

vericano la rispondenza dei risulan dell’atvià amminisrava e della gesone degli indirizzi

impar;

- ai dirigen speano i compi di auazione degli obietvi e dei programmi deni con gli at di

indirizzo; ad essi è aribuia la responsabilià esclusiva dell’atvià amminisrava, della gesone e dei

relavi risula in relazione agli obietvi dell’ene;



VISTI il parere di regolarià ecnica e conabile espressi rispetvamene dal Responsabile del Servizio Tribu

e da Responsabile dell’Area Amminisrava e Finanziaria, ai sensi dell’ar. 49, comma 1, del D.lgs. 18 agoso

2000, n. 267.

VISTI:

- l’ar. 42, comma 2, leera ), del decreo legislavo 18 agoso 2000, n. 267 “Teso unico delle leggi

sull’ordinameno degli en locali” che aribuisce al Consiglio Comunale la compeenza all’approvazione

del presene ao, raandosi di ao a caraere generale incidene nella deerminazione delle arie;

- il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e s.m.i, nonché il ci. Regolameno comunale per l’applicazione della TARI.

- la legge 27 luglio 2000, n. 212, recane le «disposizioni in maeria di sauo dei dirit del conribuene».

CON l’assisenza del Segreario Comunale in ordine all’oggeo, alle nalià e alla procedura del presene

ao, ai sensi dell’ar. 97 comma 4 leera a) del D.Lgs. n. 267/2000;

CON VOTI avorevoli nr. 7, asenu n.2 (Faori Giovanni e Cornovis Angelo) espressi nelle orme di legge;

DELIBERA

1. DI APPROVARE le premesse come pare inegrane e sosanziale della presene deliberazione.

2. DI PRENDERE ATTO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 21/02/2022 è sao

approvao il PEF pluriennale 2022-2025 quale ao preliminare incidene nella deerminazione delle

arie.

3. DI APPROVARE le arie della Tassa sui Riu “TARI” per l’anno 2023 come risulane dall’allegao

quadro ariario Allegao A); 4. DI APPROVARE per l’anno 2023, per il versameno della TARI un

numero di rae pari a 2 (due) di medesimo imporo, con acolà di versameno in un’unica soluzione,

alle scadenze e modalià di seguio specicae:

- 1^ raa accono, con scadenza 30/09/2023;

- 2^ raa saldo, con scadenza 30/11/2023;

- Raa unica a saldo, con scadenza 30/09/2023 (versameno in un’unica soluzione).

Il versameno della TARI per l’anno 2023 è eeuao secondo le disposizioni di cui all’arcolo 17 del

decreo legislavo n. 241 del 1997 (Mod. F24).

5. DI QUANTIFICARE in € 38,50 il coso di ogni singolo servizio di raccola domiciliare a prenoazione dei

riu ingombran e di esonerare dal pagameno i sogget poraori di handicap e i sogget pensiona

dal 70 esimo anno d’eà per un massimo di due servizi nel corso dell’anno solare;

6. DI ATTRIBUIRE alla Giuna Comunale la acolà di modicare le predee scadenze di pagameno della

TARI nel corso dell’anno con apposia movaa deliberazione.

7. DI DARE ATTO che sull’imporo TARI si applica il ribuo provinciale per l’esercizio delle unzioni

ambienali di cui all’arcolo 19 del Decreo Legislavo 30 dicembre 1992 n. 504.

8. DI DELEGARE il Responsabile del Servizio Tribu all’invio di copia della presene delibera ariaria al

Minisero dell’Economia e delle Finanze, Diparmeno delle nanze, nei ermini e modalià indica ai

commi 15, 15-bis e 15-er dell’arcolo 13 del D.L. 201/2011 e ss.mm.ii. per la pubblicazione nel sio

inormaco di cui all'arcolo 1, comma 3, del decreo legislavo 28 seembre 1998, n. 360.

9. DI DICHIARARE, sane l’urgenza e in separaa voazione con vo avorevoli n.7, asenu n.2 (Faori

Giovanni e Cornovis Angelo), il presene provvedimeno immediaamene eseguibile, ai sensi

dell’ar.134, comma 4, del DLgs.18 agoso 2000, n. 267.

______________________________________________________________________________________

Avverso il presene provvedimeno è ammesso ricorso al compeene Tribunale Amminisravo Regionale

per la Lombardia enro 60 giorni, ovvero ricorso sraordinario al Capo dello Sao enro 120 giorni

dall’esecuvià dell’ao.




